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A Napoli una piccola di 5 anni in fin di vita, un altro se la caverà 

Bimba (4 anni) spara ai suoi coetan 
Aveva trovato una pistola nel giardino 

La tragedia a S. Giorgio a Cremano in un condominio che ospita famiglie di terremotati - Due Colt nascoste tra 
i cespugli usate come giocattoli - Un unico proiettile colpisce due compagni di gioco (di cinque e di dieci anni) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Nei dieci metri 
quadrati dì verde che aveva
no a disposizione "per gioca
re, quattro bambini di San 
Giorgio a Cremano, grosso 
centro alla periferia di Na
poli, hanno trovato due pi
stole ed il gioco si è tra
mutato in tragedia. Da ima 
delle armi (una calibro 32 
di fabbricazione brasiliana, 
senza matricola, di quelle im
portate clandestinamente) è 
partito un colpo che ha tra
passato da parte a parte il 
fianco sinistro di Giuseppe 
De Simone, dieci anni, e si è 
conficcato nella testa di Patri
zia Tarallo. cinque anni, die 
ha avuto il cranio letteral
mente scoperchiato dal colpo. 
Ora è ricoverata nel repar
to dt rianimazione dell'ospe
dale per bambini Santobono. 

E' stata sottoposta ad un de
licato intervento chirurgico 
nel reparto di neurochirurgia, 
ma le sue condizioni sono di
sperate. 

A far partire il colpo sono 
stati due fratellini, Genna
ro di cinque anni e Veronica 
di quattro. E' .stata proprio 
Veronica a trovare in un ce
spuglio la pistola. Il fratello 
ha tentato di togliergliela dal
le mani: Veronica, in lacri
me, ha reagito difendendo il 
suo nuovo * giocattolo ». « E' 
mia, è mia. lasciala, l'ho tro
vata io! ». Un colpo di pistola 
e i due amichetti stramazza
no a terra. 

* Ero sceso da qualche mi
nuto — racconta in ospeda
le uno dei due feriti. Giusep
pe De Simone, di dieci anni, 
<"he ha avuto la milza perfo
rata dal proiettile — per far 

vedere il mio orologio nuovo 
(glielo aveva regalato la ma
dre per l'onomastico) quando 
Veronica ha trovato le pisto
le in un cespuglio, poi. lo 
sparo... ». 

Accanto a lui la madre che 
ora è più serena, dopo i pri
mi attimi di angoscia. « Ho 
sentito il colpo — racconta 
Giovanna Rubinacci — men
tre stavo preparando una tor
ta per Giuseppe. Sono scesa, 
l'ho visto insanguinato ma an
cora vivo, l'ho preso, l'ho 
portato in ospedale. A terra 
c'era Patrizia; ma lei era im 
mobile... ». Ha la faccia ros
sa, gli occhi lucidi. Non vuo
le e non- sa dire altro. 

La scena della tragedia e 
a Parco Pio in via Marconi 
a San Giorgio. E' uno dei tan
ti * parchi •» dormitorio lorti 
nella cittadina, centonovanta-
sei famiglie divise in un nu

mero impressionante di sca
le. Davanti a quelle A, B, C, 
c'è il piccolo giardinetto. 

Lì, proprio lungo il vialet
to, a portata di mano — rac
conta il portiere del condo
minio Corrado Andreozzi — 
c'erano le pistole. * Patrizia 
era in un lago di sangue — 
afferma — quando sono arri
vato, Giuseppe era sorretto 
dalla madre e la pistola era 
per terra, con due colpi ac
canto, ancora inesplosi. Ci 
siamo messi a cercare e poco 
distante abbiamo trovato un'al
tra arma, piccola » (una lan
ciarazzi modificata per spa
rare proiettili calibro 22, di
ranno più tardi i carabinieri). 

La famiglia Tarallo abita 
lì da dopo il terremoto. La 
loro vecchia casa, nel centro 
storico, è stata lesionata dal 
sisma del 23 novembre e loro 
hanno avuto in assegnazione 

dal comune questo alloggio 
nel Parco Pio. Hanno quattro 
figli oltre Patrizia. Il padre, 
Umberto, è un operaio della 
Fondedile di Cercola, un fi
glio, Vincenzo di 20 anni, l'al
tra sera è stato fermato dal
la polizia per possesso di 
droga. 

I caie fratelli che involon
tariamente hanno provocato 
la tragedia, si affacciano ti
midamente alla finestra, sono 
traumatizzati. E' impossibile 
avvicinarli, attorno a loro c'è 
un muro. Per sapere real
mente quello che è successo 
i carabinieri hanno fatto in
terrogare Veronica e Genny 
dalla madre e da una vicina. 
A casa non c'è il padre: è 
stato arrestato per una ra
pina, compiuta un paio di 
mesi fa. ed è ancora in car
cero a Pecgioreale. 

Ma le pistole, come si tro

vavano là, per' terra? « In 
questa giungla di cemento — 

•ioga un capitano dei cara
binieri — la delinquenza, pic
cola e grande, è diffusissima: 
dall'inizio del mese ad oggi 
abbiamo arrestato 40 perso
ne. E ' per questo, per questo 
giro di vite, che molti mal
viventi spesso lasciano le ar
mi dove capita ». 

Evidentemente la pistola è 
.stata lasciata li, in quella 
siepe, da qualcuno che pen
sava di ritirarla più tardi. 
Proprio in quel parco qual
che mese fa vennero arre
stati tre rapinatori: uno era 
nroprio il padre della bimba 
che ieri ha lasciato partire 
quel colpo di pistola. Tra ce
mento e violenza si può anche 
morire per eioco... 

Vito Faenza 

Si attende il verdetto d'Appello per la strage di piazza Fontana 

Giudici in isolamento da 90 ore 
amattina si avrà la sentenza 

Una riflessione molto ponderata spiega la lunghezza della riunione - Da lunedì 
gli otto sono chiusi in un appartamento senza telefono, radio e televisione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Sarà oggi la 
giornata buona per la sen
tenza d'appello per ia strage 
di piazza Fontana. I giudici. 
<x>me >i sa. sono citrati m 
camera di consiglio lunedi 
scordo, aile 14.ÌU. Sono g.a 
trascorse, da allora, circa 1)0 
ore. Il pronostico e che si fi
nisca stamane anche se non 
esiste nel codice una norma 
che regoli la lunghezza delle 
camere di consiglio. Ma che 
cosa Fanno? 

Giriamo la domanda agli 
avvocati Guido Caiv. e Fau
sto Tarsitano. de," collegio di 
difesa degli anarchici, in at
tesa. come noi, del verdetto. 

— Ha un significato parti
colare — chiediamo — una 
camera di consiglio cosi lun
ga? 

* No. Non bisogna dimenti
care che siamo di fronte a 
uno dei più complessi e ma
stodontici proces-i che in Ita
lia si siano mai celebrati. 
Quindi nessuna meraviglia se 
la camera di consiglio, nel
la quale guidici togati e po
polari debbotu. rioensare l'in
tero processo, si protrae per 
un tempo congruo Inoltre. 
poiché le pene in bah'o sono 
da ergastolo, la riflessione 
non può essere che molto 
ponderata ? 

— Ma questa è una sen
tenza d'appello Che rìifferen-
?a c'è ri-petto al giudizio di 
primo grado"* 

. Onesta r ' in 'al t '? -3 2 -rnf 
del/a lunghezza del e camera 

di consiglio. Infatti, mentre 
in primo grado l'istruttoria 
d-^aiumentale durò circa due 
anni e quindi i giurati eb
bero tutto il tempo per for
marsi un'opinione in merito 
alle responsabilità, il giudi 
zio di appello non ha avuto 
pratk ame^tf istruttoria e si 
è concretato nelle discussioni 
finali. C'ò impone una rilet
tura attenta delle carte pro
cessuali. di qui la possibile 
/unghezza di una camera di 
consiglio. Né va - dimentica
to che il giuaizio di appello, 
tranne che per le questioni 
di mero diritto per le quali 
>i può ricorrere in Cassazio
ne. ha carattere definitivo ». 

— Come funziona una ca
mera di consiglio? 

« Dal momento m cui il 
presidente dichiara chiuso il 
d'b^ttiniento. e dopo aver 
chiesto agli imputati, cui 
spetta l'ultima parola, se han
no dichiarazioni da fare, la 
C e t e si ritira in camera di 
consiglio. Da questo momen
to in poi. i giudici sono com
pletamente isolati dairester-
no. nessuno può entrare, co
me nessuno, ovviamente, può 
uscire. Non è permessa la 
lettura dei giornali, l'ascolto 
deila radio o della televisio
ne. Per quel che se ne sa 
il presidente avrebbe dispo
sto anche l'interruzione del 
i n i z i o telefonico. Gli unici 
che rimangono a disposizione 
dei giudici sono il cancellie
re. i giurati simolen*i oer 
eventuali sostituzioni, e i ca

rabinieri che operano servi
zio di vigilanza e si occupa
no dei pasti e di altre even 
tuali inderogabili necessita >. 

— Tutti 1 giudici, sia i to
gati ciie i popolari, hanno 
eguale potere di decisione? 

«Si. Va da sé che i ' d u e 
magistrati, essendo giuristi e 
avendo una maggiore cono
scenza tecnica tielle carte. 
nell'esporre i fatti,, neirindi-
care la possibile configura
zione giuridica di essi, orien
tano in qualche modo la di
scussione. Qualora però do
vessero insorgere divergenze 
sulla colpevolezza degli im
putati. si procede a votazio
ne e si decide a maggio
ranza >. 
— T giudici sono otto, i due 

togati e i sei popolari. In 
caso di parità, che cosa suc
cede? 

•; In questo caso prevale 
l'opinione del presidente. An
che se. trattandoci, ntlla fat
tispecie, di condanne alfer-
gasto'.o. sarebbe logico che 
prevalesse la formula dubi
tativa. La discussione, le vo
tazioni e le posizioni prese 
dai singoli giudici sono rigo
rosamente c o o r t e dal segre 
to. anche dopo l'emissione 
della sentenza, tanto è vero 
che sono previste sanzioni 
per cai volesse violare tale 
riserbo >. 

— I."n'ultima domanda. Uno 
dei nodi di questa sentenza 
è raour^enta to dalla richie
sta di condanna de,' procu
ratore generale nei confronti 

I di Valpreda e di Merlino. 
j Quali sono le vostre previ-
J sioni? 
, x Da anni, insieme al col-
1 lega Marco Janni, abbiamo 
i sostenuto sia nelle arringhe 
i che nelle memorie difensive 
j l'assoluta estraneità di Pie-
j tro Valpreda per i tragici 
j fatti del 12 dicembre 1969. 
j Ma di più. Abbiamo anche 
I sostenuto e provato l'azione 
J di inquinamento ' e di depi

sta ggio operata da esponenti 
j dei servizi segreti, organi di 
j po' :zia e uomini di governo. 
i Quindi non solo nel processo 
i c'è .'a prova di innocenza de-
j gli anarchici, ma c'è anche 
! ìa prova della volontà di far 
! ricadere su innocenti la re

sponsabilità dei fatti. Non sì 
può. così come hanno fatto 

I il PG e soprattutto le parti 
I civili, ignorare deliberata-
| mente dodici anni di storia 
! processuale, e cancellare ino-
ì pinatamente /"indagine che, 
! con coraggio e intelligenza, 

giudici del valore di Caloge
ro. Stitz, Alessandrini. Fia-
sconaro. D'Ambrosio. Lom
bardi e Migliaccio hanno con
dotto e portato a termine ». 

E :r>i c'è stato anche il 
verdetto di primo grado del 
23 febbraio 1979 che ha re-

j cato una piena conferma al-
| la tesi di quei giudici inqui 
j renti. A rigore di logica, dun-
, que. la sentenza d'appello 
: non dovrebbe riservare sor-
; pre*e. 

Ibio Paolucci 

t (anco Freda 

Inizierà il 4 maggio 

Torino : scelti i giudici 
del processone alle Br 

TORINO — La giuria che. a partire dal 4 maggio prossimo. 
processerà 72 presunti brigatisti rossi, è stata formata ieri 
pomeriggio. Su 50 persone convocate a palazzo di giustizia 
8 hanno accettato di essere giurati popolari nelle udienze che 
si terranno in prima Corte d'Assise dal 2 aprile in poi. 

La cerimonia per la scelta dei giurati è durata un'ora. 
Come sempre accade, qualcuno (pochi per la verità) non s'è 
nemmeno presentato, ed altri hanno chiesto di essere dispen
sati per motivi di salute, di famiglia, o per vari impedimenti 
inerenti al lavoro. 

Per maggiore sicurezza il presidente della prima Corte 
d'Assise. Giudice Barbaro, ha voluto comunque effettuare un'al
tra estrazione di 38 nomi, una rosa all'interno della quale 
martedì prossimo verranno e pescati » altri 4 supplenti, in 
maniera da avere in pratica un potenziale sostituto per ognu
no dei 6 membri effettivi della giuria. La composizione sociale 
della giuria è al solito alquanto varia: tre donne e cinque 
uomini, fra cui una pittrice, un operaio della Fiat, insegnanti. 
impiegati, un artigiano. 

Un appello del sindaco di Roma, Petroselli 

Come una grande città 
vive il dramma della 
donazione del sangue 

Un convegno in Campidoglio - Educazione della collettività per 
evitare vergognose speculazioni - Nuove proposte operative 

ROMA — Il sindaco Petroselli apre I lavori del convegno sul problema del sangue 

ROMA — « In tutto il paese, 
ma in particolare a Roma 
c'è un "problema del san
gue". Ogni giorno migliaia 
di cittadini hanno bisogno di 
trasfusioni per la difesa del
la loro salute e spesso non 
riescono ad avere una pron
ta risposta. E' un problema 
quotidiano che angoscia mi
gliaia di famiglie e che può 
prestarsi anche a vergogno
se speculazioni ». 

Comincia così l'apvelln lan 
ciato ieri dal sindaco di Ro
ma, Luigi Petroselli che ha 
aperto, nella sala della Pro
tomoteca, in Campidoglio, un 
atteso e affollato convegno 
sul problema del sangue a 
Roma. Convegno, si badi be
ne, indetto proprio dall'am
ministrazione capitolina in
sieme con le associazioni de
gli emopatici. cioè di colo
ro che soffrono di malattie 
del sangue. 

Lo slogan del. convegno è 
un verso del poeta Salvato
re Quasimodo: t E' tuo il 

. mio - sangue ». E." racchiude. 
in . cinque parole,, tutto il 
dramma di migliaia e mi
gliaia di uomini, donne. 
spesso giovanissimi (e ce 
n'erano molti in sala ieri) 
che, per vivere, hanno biso
gno del nostro sangue. 

Non si tratta di appelli 
generici, di campaqne volon
taristiche. Lo ha detto chia
ramente U sindaco nel suo 
discorso: « Quale deve esse
re l'elemento fondamentale 
di questa "campagna siste
matica. multiforme, plurali
stica" per moltiplicare il nu
mero dei donatori? Non de
ve avere certo — ha osser
vato il compagno Petroselli 
— toni terroristici, come ad 
esempio "Dammi il tuo san
gue. oppure muoio", ma al 
contrario, deve mettere in 
rilievo, in termini anche di 
nuora coscienza sanitaria e 
civile. che il donatore di san
gue organizzato è un citta
dino il quale contribuisce vi 
modr> solidale a risolvere un 
problema della collettività 

ricavando nello stesso tem
po dalla struttura sanitaria, 
cui si affida, una assistenza 
preventiva •». 

L'aumento della disponibi
lità di sangue permetterà 
quindi di tagliare alle radi
ci — e ciò è importante per 
ridare fidiu:ia al cittadino — 
ogni possibilità di specula
zione selvaggia e vergogno
sa sulla vita umana. 

Il « problema del sangue -n 
colpisce in modo particolare 
la capitale. Anche perchè a 
Roma la domanda è notevol
mente superiore all' offerta 
dei donatori e perchè negli 
ospedali cittadini affluisco
no un gran numero di am
malati delle città del Mezzo
giorno. Basterà un esempio. 
Nella giornata del 5 marzo 
1981 è stato rilevato, nei ven
ti centri trasfusionali della 
città, questo dato significa
tivo e preoccupante: sono 
stati effettuati 385 prelievi 
mentre le richieste sono sta
te 746. Come si è provvedu
to ai. 36Ì malati che aveva: 

. nò bisogna .di sangue?: '.„ 
- E' una domanda ango
sciante. D'altra parte l'ulti
ma rivelazione fatta nel '75 
su scala nazionale vedeva la 
raccolta di sangue nel La
zio ad appena il 29 per cen
to del suo fabbisogno (al di 
sotto anche del dato nazio
nale che è del 45 per cen
to). La cifra più bassa è 
nel Sud dove la raccolta dì 
sangue va dal 5 al 15. al 20 
per centà del fabbisogno. 

Ancora un ultimo dato. I 
donatori in tutto il paese so
no 600 mila, a Roma 30 mi
la. Pochi, troppo pochi. Sa
rebbe sufficiente che un cit
tadino su . dieci donasse il 
sangue una volta all'anno 
(oppure uno su quaranta lo 
desse 4 volte nell'arco di 
365 giorni) per coprire H 
fabbisogno. 

Un avvio alla soluzione del 
« problema sangue ». è stato 
detto ieri al Convegno da piik 
intervenuti — e lo ha preci
sato U dottor Franco Tripo

di, responsabile della pro
grammazione sanitaria della 
Regione Lazio — lo si può 
avere non solo creando una 
« coscienza trasfusionale », 
cioè una educazione sanita
ria dei cittadini, ma con un 
impegno finanziario cospicuo 
e non sporadico. E Ranalli, 
intervenendo a sua volta, ha 
annunciato che la giunta re
gionale ha deciso proprio ie
ri mattina di mettere 3 mi
liardi e 350 milioni a dispo
sizione delle USL del Lazio 
per iniziative volte a svilup
pare una valida educazione 
sanitaria. 

E il convegno — impossi
bile riportare tutti gli inter
venti protrattisi fino a se
ra — ha avanzato come pro
poste operative, che sono tra 
l'altro attuabili nell'ambito 
deVa legge di riforma sani
taria, oltre all'incremento di 
un'azione di sensibilizzazio
ne del cittadino, la regola
mentazione degli emoderiva-
ti che non devono più esse
re dati in gestione solo a 
ditte private o importati da 
paesi stranieri (li facciamo 
venire dall'Austria e dagli 
Stati Uniti); la costituzione 
di due centri di lavorazione 
del sangue, gli emoderivati 
appunto, uno a Roma e uno 
nel Mezzogiorno (Milano ne 
è già dotata). Si potrebbe, 
per l'infanto, utilizzare U 
centro nazionale trasfusiona
le della CRI. . 

La proposta di fondo, co
munque, una completa e 
nuova utilizzazione delle 
Unità Sanitarie Locali è sta
ta sottolineata dall'assessore 
alla Sanità del Comune, com
pagno Argiuna Mazzotti il 
quale ha inoltre invitato tut
ta la popolazione ad inseri
re nella propria scheda ana
grafica, U codice relativo al 
gruppo sanguigno. Una pro
posta semplice che potrà, 
utilizzata bene, salvare mi
gliaia di vite umane. 

M. Acconciamessa 

Interrogazione 
Pei sugli 
assegni 

di Musselli 
a Di Vagno 

ROMA — Un gruppo di se-
nator. comunisti, pr.mi fir
matari Bo.nazz; e Granzotto. 
si sono mol t i a", ministro 
delle Finanze con una Inter 
rogazione per conoscere '& 
posizione f:sca'.e dell'ori Di 

.Vagno <PSP 
G'.: interroganti affermano 

che Io s*esK> mmòtro dr'.l* 
F.r.e.iz*. ••'nei tra.-mettere si 
la commissione finanze ór'. 
Sfn>ro la documentazione 
sul'.e ;>\M7ionc f enVe de' 
l'on Grj«-pue D: Vacr.o :n 
rapporto alla r.-»~o^.onj rì. 
due as.-egm di iire ",0 milioni 
ciascuro, emeÀ^; a vao faso
re nel T7 da Bruno Musseiii. 
non ha inviato copia degli al
legati ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi al ministro 
quali accertamenti abbia pro
mosso per stabilire se gli as
segni in questione siano stati 
corrisposti a compenso di 
prestazioni professionali an
teriori al "73 « e non p^r al
tro titolo 5>. e ricordano che 
il direttore generale delle 
.mposte direttr presso il mi
nistro delle Finanze il 15 di
cembre scor.M) « ha dichiara
to che Ir spiegazr.on, fornite 
dal dot*. D» Vagno allo .«tato 
dpglt atti, pur essendo fon
date in punto di diritto, in 
fatto non consentono nl!o 
«cnvf.n'e di contermare o 
contestarne l'esattezza ». 

Dai giudici di Milano 

Scandalo petroli: in segreto 
ascoltato l'ex ministro Preti 
Dicono i magistrati : « Molto utile la sua collaborazione » 

Dopo l'assassinio del giudice Costa | ^ ^ ^ ^ meteorolOgÌCa 

Palermo: sospetti in Procura 
Avviata l'inchiesta del CSM 

La fuga di notizie sui dissidi che sorsero nell'ufficio 
MILANO — Dopo 1 vertici 
della finanza nell'inchie
sta giudiziaria sullo scan
dalo dei petroli sembra ar-
nvato il turno dei mini
stri i ia settimana scorsa tre 
magistrati milanesi, il capo 
dell'ufficio istruzione Anto
nio Amati e ì due giudici 
istruttori titolari dell'inda
gine. Sergio Silocchi ed Edoar
do Cofano, si sono recati a 
Roma e nanno interrogato 
l'ex ministro delle finanze 
Luigi Pre*;. Sono stati gii 
stej»si tre giudici a dare uf
ficialmente" la notizia in un 
comunicato diffuso per chia
rire la posizione dell'espo
nente socialdemocratico e 
precisare alcune circostanze. 

Luigi Preti ha un passa
to ministeriale lunghissimo: 
oltre che alle Finanze e sta
to titolare dei dicasteri del 
Commercio estero, della Ri
forma della Pubblica ammi
nistrazione. dei Bilancio. 
della programmazione eco
nomica. dei Trasporti e del 
la Manna mercantiiC Alte 
Finanze è stato una prima 
volta nel 1958 e una seconda 
dal '68 al '72. E' quest'ultimo 
periodo che ha succitato l'in
teresse degli inquirenti. In 
che veste è s tato sentito 
l'esponente socialdemocra
tico? Lo dicono 1 magistrati: 
come e denuncianti fatti 
che *o?ti?u;.-cr»no reato e 
non come per&ona coinvol

ta nelle frodi petrolifere ». , 
Come testimone, quindi, in j 
tal veste Preti — secondo j 
eh: Io ha interrogato — h3 ] 
« fornito una collaboralo- j 
ne che può essere definita ! 
ao^si utile alla istruttoria • 
in corso ». ' 

Trova cosi conferma uffi- i 
ctale lì fatto che i'occasio- 1 
ne per scoprire lo scandi- \ 
lo dei petroli si era pre- • 
s?n:ata già nel 1970 j 

Sui contenuti del.» >ua ] 
deposizione, molto utile al- i 
'a istruttoria stando al co- | 
mumeato dei magistrati, non | 
si aa nulla. O meglio, si sa ', 
solo che quell'ex ministro i 
ha detto In una precisazio- • 
ne rilasciata due giorni fa 
ai quotidiano La Repubbli
ca, in cui smentisce di esse
re stato lui a fare sparire 
quel rapporto, attribuendose
ne anzi il merito. Quanto 
afferma nella precisazione, 
però, non basta all'esponen
te socialdemocratico per 
uscirne in modo del tut to 
limpido, per quel che rive
la e per quello che invece 
tace su quella pratica che 
si bloccò dopo cne qual
cuno, ma scrivendo a mano 
il nome di Preato tri gre
co accanto a quello di Mus
selli, segnalò A chi di do
vere le potenti amicizie del 
cont rabbandiere. 

Roberto Boli» 

Una lettera 
dell'avvocato 
dei socialisti 

Kzr. S:g. Direttore. 
F. giornale da Lei diretto 

na pubb'..cato .n data 6 mar
zo scorso alcune notizie ed 
ipotesi circ^ un ccmvolgimen-
*o del P3i nello scandalo di 
petro.i at traverso presunti 
contatti et*-: industriali pe-
tro'.-.fen. 

A nome de.'a Segreteria del 
PSI. Le chiedo disvoler dare 
atto, con In pubb.icazione 
prevista dall'art. 8 della Leg
ge sulla stampa, che la stes
sa Segreteria del PSI ha già 
reso noto con suo comunica
to di voler respingere e per. 
seguire come diffamatorie le 
notizie, del tut to infondate. 
relative a finanziamenti che 
nei t re anni trascorsi il PSI 
avrebbe ricevuto da industria
li del settore petrolifero. 

In consezuenza. la Segre
teria del PSI ha dato manda
to ai propri legali al fine di 
promuovere le azioni giudi
ziarie del caso: mentre in re. 
lazicrip a notizie a p p a r a cir
ca fatti risalenti al 1973. la 
Commissione di controllo del 
Parti to fc stato incaricato di 
svellere rapidamente ojjnl 
po5sibilr i reertamonto 

Aw. Carlo Striano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Da ien mat t ina 
ai palazzo di giustizia di Pa
lermo il clima è pesante. 
Gravano sospetti su un uffi
cio giudiziario chiave, quello 
della procura deila Repubbli
ca. retto uno al 6 agosto 
scorso da Gaetano Costa, as
sassinato dalla mafia. Dicias
sette magistrati, l'intero staff 
di sostituti procuratori che 
lavorano a palazzo di giusti
zia dei capoluogo siciliano. 
vengono interrogati dai cin
que componenti della coni 
missione del Consiglio supe
riore della magistratura, pre
sieduta dal professor Ettore 
Gallo, chiamata in Sicilia dal 
clamore suscitato dopo l'uc
cisione di Gaetano Costa. 
Quest'ultimo, proprio alla vi
gilia della sua morte, era sta
to costretto ad avocare a s>é 
le indagini su mafia e droga, 
precedentemente affidate a 
due sostituti. 

Perché si rese necessaria 
questa inversione di rotta? E" 
uno degli interrogativi intor
no ai quali lavora per ora la 
commissione. Ma lo scopo 
della missione è soprattutto 
'.a ricostruzione fedele di 
quanto accadde, proprio nel
l'ufficio della Procura, nel 
corso della riunione presie
duta il 9 maggio dell'anno 
scorso dal procuratore assas

sinato. In quell'occasione, 
l'alto magistrato, fu costretto 
a prendere atto di una 
« spaccatura » all'interno del 
suo ufficio, che lo costrinse 
ad assumere in primo perso
na decisioni che avrebbero 
poi costituito il movente 
principale della sua uccisio
ne. L'inquietante ricordo di 
quelle divisioni venne subito 
amplificato dalla stampa, sin 
dai prim: dispacci d'agenzia. 
E i sospetti si moltiplicaro
no 

Ch; aveva avuto interesse a 
rendere di dominio pubblico 
circostanze altrimenti coperte 
dal segreto? D. fronte a 
questo interrogativo — pe
raltro marginale rispetto alle 
resistenze che Costa aveva 
incontrato — 1 sostituti ri
sposero con un'autodifesa 
scritta, sollecitando l'inter
vento della commissione del 
Consiglio superiore. 

Ieri, anche se gli interroga
tori sono avvolti dal massi
mo riserbo, è trapelata in 
sintesi l'attuale posizione dei 
magistrati: « Furono gli avvo
cati a informare i giornalisti. 
Noi non c'entriamo ». Resta 
però il fatto che Costa si 
trovò m minoranza. 

La riunione nel suo ufficio 
si tenne cinque giorni dopo 
l'esecuzione, a Monreale. d«l 
capitano del carabinieri E-
manuele Basile. 11 valente 
funzionario che «ra quasi 

giunto a varcare la soglia 
degli importanti santuari che 
controllano il traffico dell'e
roina. che dalla Sicilia punta 
diritto agli USA. E mentre a 
Palermo era ancora viva l'e
mozione per l'uccisione del 
capo della squadra mobile, 
Boris Giuliano. In questo 
clima, sul tavolo della Procu
ra giunge un dossier volumi
noso, compilato da carabinie
ri. polizia e guardia di finan
za. e destinato a diventare un 
caposaldo delle inchieste sul 
traffico deg'.i stupefacenti che 
di lì a poco avrebbe portato 
ad oltre 200 Incriminazioni e 
decine di arresti. 

Convinto, come poi i fatti 
avrebbero dimostrato, che i 
nomi non erano certo di cit
tadini al di sopra di ogni 
sospetto, l'alto magistrato 
sottoscrisse di suo pugno. 
con procedura inusuale, la 
convalida degli arresti. 

Perché alcuni sostituti si 
rifiutarono di firmare? Pare 
questo, ancora oggi, il vero 
interrogativo di fóndo cui si 
deve dar risposta se si vuol 
trovare una soluzione defini
tiva al « caso Costa ». 

Ieri, intanto, la commissio
ne si è incontrata a lungo 
con la signora Rita Bartòll 
Costa, moglie del procuratore 
assassinato. 

Saverio Lodato 

LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenz» 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma Fium. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenzs 
S.M. Leuca 
R. Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE; Mill'IUlia la presilo»* atmosferica è In graduata tomen
to. il contrasto Ira l'aria calda « umida mediterranea • Parìa fredda 
continentale sì attenua mentre l« massa d'aria in circolazione vanno gra
dualmente stabilizzandosi. 

PREVISIONI: sulle regioni settentrionali • quelle tirreniche centrali com
presa la Sardegna ampie zone di sereno intervallate da scarso ottrtirl 

nuvolosa; inizialmente annuvolamenti più accentuati sull'arco alpino e fal
le tre Venezie. Sulla lascia adriatica centrale condizioni di variaoilrrk 
con alternanza di annuvolamenti « achiarite. Sulle rimanenti regioni me
ridionali e sulla Sicilia addensamenti nuvolosi ancora consistenti associa
li a piovaschi o temporali. Durante II corso della giornata tendenaa • 
graduale miglioramento. La temperatura tende ad aumentare limitata
mente al valori massimi mentre rimana Invariata per quinto i l i j i4 . l i 
i valori minimi della notte. 
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